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(Vedi -^mj 
a Camera è donna — 

fra tentativi vaticani, e dichiara^ 
sioni anticlericali^ fra adoìcinaturè 
e barufTe di preteudenti trasfor-
miliiy fu presto esaurita dall'iste
rismo — sicché or si trova quasi 
felice dì rinunziare ad ogni vo
lontà^ ' ' V ' ' ^- -m^ ' .•."'• ^"' '•-
^ o n tàii'corìdizìòni patologicbe,; 

ffeggìor|te:diilja temperatura, ̂ ente 
potentèrnente reterno femminino: 
imbarazzo di dire d^ jo . Perciò, 
malgrado tutte le buone,; ragionij 
ha contentate le Università mfnu-

come avrebbe approvato 
te'"-a-

ente di 
Ha* 

La ièggina qui combattuta èĵ ĵ iche il patrimonio dèi pi*ìvati,o 
manipolazione dei deputati ducali 
e granducali, li bUon Coppii^H 
rimase impaniato mentre si 
gàva ancora gli. occhi malati,' col 
pensiero a! perduto amico trasfor
mista di Biella.che ir̂  passato gli 
sbrigava complacente le faccende 
— irrevocali dì. —Intanto Be* 

non si Valessero princi 
jmposta Sili terreni c_,^,. 

incòntratp sì nòbili focosi palla-
j i l i 

dìni. Strana contraddizione, da un 
lato negare agli enti locali di ao^ 
vrimporre olive:ìtìi nóédia del trien
nio normale -^ e dalì* altro san-

'̂f̂ V 

mcistènê  Mariotti" assorto sugli in-
dici dello orazioni del Sella^ da 
lui reputati esenziali per la sto
ria intélletùale del jpaese >r- di
ventava si smemorato, da dimen
ticare (a quatito' raccontano) il 
prosetto del Centenario affidatogli 
dal! università di Bologna. 

NQnjéii% quindi; da temere che 
il yicàstero della pubblica sapien
za affrontasse con quel Pr9g^it9j,j|||itrtiglié dè̂^̂^̂  dirigente 

zionare incanti^ impegni, ipotecanti 
in perpetuo notevole parte dei 
margine disponibile! 

Ma qimridò verranno per rèsamé 
i bilanci provinciali e municipali 
di Modena, Parma e Siena,«^ayrà 
ancora l'onor. Tittoni l'animo di 
censurare l'aumento dei centesimi 
addizionali; -r- di lesinar^le spese 
indispensabili alia generalità degli 
abitanti, e non solo Utìlij 

&t^dl,K(^!| |J^i^ i l ' 

òdi 

^ - ' — : ^ 7 - 1 - " ^ ' . 

-/^ 

II,- ' '• -

^ e disegno di Jegge.^ 
gan di colpire cqlla tassa, dr, re-

onorevoli, carxi missioni e 
relazioni, astenendosi foréei l'onor. 

^1 r . 

Luzzalti, cui toccherebbe pagar di 
troppo (Dopo le -elezioni municW 
pah torniamo a starnare m:; tipi 
tjrdinari il suo Nome, sull'esempio 
del nostro*confratello che-^ùsa an-

sicché egli un riguardo alle 
;zie infime), :.;:;•:•.•hî ẑ̂ -j,̂ .:.:. 

' ì cosi d amici del Crispi di 
oggi, itì quanto non sia il Crispi 
Il ieriji quali dietro la guida leale 
dèi Pòpolo di Chàuvet, lo incensano 
se e in quanto sperano non ve
derlo appoggiato dai liberali ve4Ì,, 
-^; terrebbero pronta una spiega '̂ 
zìono diversa; 

: 'Lui possiede tutti i numeri del-
ifuomo.4^statoà^^ qualora se ne 
fossero accorti prima, lascian mìic-

camente^ îmapire, essi : gli 
avrebbero anerte ìé braccia al 

ardui proplemi M insegnamento 
^superiore, da comprométtere il 
Gabinetto. 

Dunque non per evitate un vóto 
politico, né per paura deironore-
voìe deputato di' Palermo, la Ca
mera ammise il pareggiamento — 
ma. propi;io, per l'unico motivo 
séssimie ietto di'sofia. , 

Oltre l'Assemblea elettiva, seai 
condo lo* Statuto, esiste un Senato 
— la pacifica istituzìone,fJ|.cui si 
parlò in un mese il triplomquan-

ingiungere ai coniunelli rurali di 
incrud l̂ì.*'̂  il dazio consumo, per: 
lasciar alla-'sovrimposta il .campo ; 
di saldare il contributo a discuti-, 

gj; insegnanti di economia poli
tica ;e diritto costittizionalell '^^' 
\ E ciò pel ridicolo vanto dì man
tenere 16, 17, 18 Università di 
primo ran^a assoluto — riserban-

Mdosi nella prossima legislatura di 
portarle a 2 l^Ìpoì a 24, 

to dal 48 in 
netzià conipiacente, incompatibile 

. • , I - • - ' ' ' •' 

col virile programma Crispi, uri 
ruppó di venerabili Senatoó^^E 

sponde coiron. Vitelleschì di con-
servare buoni e vitali elementi. 

Mehtr-e il Régno di Prussia con 
e quasi uguale a. noi e 

zìoni, difènde ìl genio civile e racco-
niatida, qualòras i ricorrèsse all'ine " 
stria privata, di far rivedere i prò-
igniti dogli ingegfieri dalle Società di-
p-ndenti e di chi ha interesse a esa
gerarne !l costo. 

Gfencsfl^ich:i^^l||l|tohe da dspninto 
combattè il progetto di JéggòJ.^iMp 
da cciiaisti'o esegui la legge. Dà ra
gione dello sbilancio notando che era 
suo dovere di eseguire i contratti ìn 
corso, piraoatra coma sia incfisnsùlto 
far ricadi^re su lui ÎS-É responsabilità 
delle errate previsioni deila legge 1878 
degli altriìi progetti incompleti, delle 
disposizioni delle leggi del 1881 82 che 
parimenti combAHe. 

Rammenta di. aver bensì dato uà; 
maggior-'ordine alle costìruzioni, alla 
comp'lazione dei progotti,, dì aver au
mentati gli stanKìamantì e indicate le 
somme necsssario per le: cestrusioni 
delle ferrovie ponendone chiaro e W-̂  
tero il proplema, Infatti era già pra-
parato da lui il progatto di maggiore 
spesa dì 121 milioni che oggi si di-
Bcute. '. • ^̂v •••e '• '"'• 
ÌASÌ 'approva l'art, 10 eh» a! fondo 
stanziato nella leggl^'Sel 1879! per le 

*0i5t*ii'uzioni delle ferrovie complentarIP 
. aggiunge 121 DQilióhi per,comp,inaento 

e saldo dei lavori di alcune lineo.' 
^ La Camera^yiproya con qualche e-

iseridàraento fTrt . 2 che divido questa 
maggiore spesa in'quattro esercìzi.. 

Si ttpproviino gli a r t -S e 4. ; • 
Si appruvano ^ojo discussione gli 

art. dì questo pro|fiito e l 'art, unico 
di maggiori spese per le strade ferrata. 

4 a Camera Sarà convocata a do-
rnicitio. ; 

Levari lajeduta alle .6.30. i 

l|#llfe. 

tenìraento della pace etiropee, «nà 
litica più atta a proteggere i suol 
interessi imperiati e siéditerratìeì. 

Lo Standard dice: Promettendo al 
' ' i " " — 

sultano di proteggerlo ctintro Je co 
seguenze del rifiuto della rattfic8ji| 
governo francese agi con perfetta si-
tìurezza, perchér^|ùfìuto nòà ha im-
porianza reale pèif^l'IiighiliQrra. Il 
rifiuto non.catìibia monomaroente lo 
tmto delle cose i l i t en t e , i t t ^ ' t t o , 
hqn co8titu(j4|iiombra di ^^^esso 
nella polìtica francese sulle sponde 
del Nilo; 

Lp Stóndarc? soggiùngo: La nostra 
sol» guijyfc,8arà d'or innanzi i l propria 
giudiz49^1ibero da tutte le considera
zioni estors. Offrimmo ciò che censì» 
deravamo molto generoso, anche trop
po genei'ité. Lê iCVQndizìonì sooo^ re
spiate, siamo dispensati daU*offfirtì̂ ^ 

^aUre. Tutto oià^j^^e-fc^rancia gua« 
dagna dalla sua^campagna diploma
tica' a Costantinopoli, è dimostrare 
che è potenza' coel e s i g e ^ l ^ g f e ^ S p p p 
CB t̂tiva vicina, ehe non vale lajflfm 
div^ercare dì conciliarsela. Tale pro
va tutte te altre potenze la ave^auo 
già fatta, ora toccava : $11* ìnghiUari^Si^ 
di farla. : 

' • ''-fi 

_ , ; . ^^^ 

ì 

iL Alle accuse d i | ^ ^ t a scientifica incredibilmentò'pìù 
feconda, ne conta dieci sole (di 
cui una incompleti).^, e tutte spa 
reggiate fralWS. 

- , ^ r _ | ! j . . . 

. - ^ - , ^ l - l ' l - - : c 

s: 
^^^•u^-

DEL 
^! 

tì Tornata del 6 

Parlamento Nazionale 

•>T. ^ • = ' 

aperte ìé 
.^empo'dSlWòdstitWzìònale Centrale 

^bbenéiî H î:̂ ha assor-
l)ìta la Camera. , 

CosfHi fanno fiutare un pizzico 
profumato gìac'obino di quel tal 
tabacco assolutista diàllé scattole 
liiraté fuòri idi contrabbando«ei, 

• ' I I • . . • ' I • 

giorni delle crisi e* degli starnuti 
I i 

I; 

P\ 

W' 

Noi,.non aspiriamo al monopolio 
di-esser sempre dalla parte della 
T^#rié; ci^ó:il:p^trìai^^ 
jiavigazìoné fluviale on. Mattel^— 
specialmente perchè disperiardo-di: 
aver mài agio di prepararci, con 
promozioni, gratificazioni,e xroci,, 
almeno il comodo consenso di 2000 

. ' T 

M 

elijièridiati (tàtiti; nê  sono, istritti 
al2.° coleggio ^Venezia). . , 

Tuttavia troviamo storto quel 
ihodo di pensare. 

Oggi per,Superiorità morale di
ventato eirettivo presidente del 
Consiglio, Crisfrèi mostra risoluto 
a volere il Gabinetto solidale degli 
atti di ciascun suo membro. Non 
si rinnoveranno i fatti di quelle 
eliminpìoni, gra i i4^l^^ ,J^L d 
funto trasfòfflismo ~ arma a 

Eccovi propizia occasione a smen-
Bre là lama dV Camera dei morti! 
Sappiate opporre un NO, rimandate 
a dormire gli atenèi di'2,° ordine. 

,I)ate un esempio, autorevole: se 
t I i ' ' - '• • 

noti: altEo^sbarrerà l̂à>^via agli altri 
;tre istituti che meditano un colpo 
; analogo, •— a Macerata la, quale 
fa. già gli occhietti al suo Ma-
notti. '"' 

tAteneo patavino ha la ventur,a 
di contare due illustri rappresen
tanti nel magno consesso. Sarebbe 

t̂ J^y^ ĵ-isolvesserovî a, ,sfi-5 
dare il caldo. 

Vadano un po' a distruggere ŷ , 
sofisma,chemo|tiiplicarei suoi fo
colari confaccia air ìndole della 
scienza moderna, perchè suscita 

I ^ • ' • f - . • ^ - ' i • ' '•i " " ^ 

"*!iòtte sàitìtari di dottrine e di me-
I I . ' ' 

lodi — qui in Italia ove le Uni
versità organizzate -a Caserma as-
^suniongfiJutte, pré^b a pocOj^l 
medesimo colore e domandano ili 

areggiamento appunto nell'in-
tento che Modena riesca una cat-
tiva riproduzione fotografica di Pa-
dovai Jii^Siena di Torino ! ' 

Solo GTenova SI distinguerà.spie-
gan^o tendenze sinceramente cle^ 
ricali. Agli attuali'^ltói di fiìoso-
fià e lettere assistette mons. Ta-

'^•i a ±^•11 •-

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del^ 

Presidenza : Bi(;inchen.'^ Ore 10.15. 
Dìscuthnsi èfapproVrtnsì ì progetti 

pei concorso speciale ai posti dì sot
totenente nelle armi d* artiglferia e 
genio; per l'abolizione della càésa mi
litare; per una sovvenzione altacassa 
militare di L. 3,490.000 in servizio 
dell'esercìzio 1886 87. 

Approvarisi il progetto di spase 
straordinàrie per nuòvi lavori dìj^j^ade 
nazionali e provinciali; il progetto 
por la sistemazione dei principiili 6u 
mi del Veneto, e il progetto per la 

AfagF^àSf^presenta verìì progetti di 
legge. Grimaldi presentailig^progettp. 
di proroga del irattuto di commercio 
colla Spagnsj chiedendone l'urgenza. 

E' approvato. 
Vi^Mt%àchi. i r e^ j |dnoppor tun^Sto 

spensipno, dell'aboìizipne dei ideeìmi. 
Afasr̂ iam dichiara che al più fardi, 

dopo li terzo f̂ nno, sì abolirà anche 
il JeriRo decimo. ,, 
-•'.à'^s.^f^ , - . . , . . ì ' . . < - - V- .• . 

Vitleleschi prende atto. 
Sì approva l 'art. 1 e l 'art . 2. 
Crispi presenta la legge sui prefat-

ti/ed altre leggi minori chiedendone' 
il' urgenza e i l HriviÒ'àlla Commìssici-

Forse oggi PAésemblea batgara Q 
minerà il principe. 
;:fil^i8arà? Minmi : . 

Parécchi parlanp;,^||), prìncipe 
Coburgo Gotha. Il fimèi vieneJupPÈ 
poi còlle seguenti dichiarazioni^net 
riguafidi dei principe di Battembarg 
@,del probabile sucóéesore.ìi priqc>pe 
Alessandro telegrafò che. d^oMbaVa 
ftìfitìàiMnte ogni candmatura. Di
chiarò che lo statò dì sas salute e 

^ragioÌi!%olìtìche gli impadivano di 
rientrare in Bulgaria. Crede che sa-
rebbe indegno per 1|^dì a ^ t t a r ^ 
sovranità puramente nominale, e 
un reggente governante il sup posto 
Il dispaccio è redatto in teroiiiì'Wa-
tegorìcì s^Mnulla tuttìj^^ìani; palla 
rielezione dal principe. 

Ili Corrispondente del J'mei 
giunge sapere che il governo bulgiro 
tiene in riserva altro candidalof™ 

r.cr^ -:•'' 

4Ì i - : : -

m. 

J^ 

> » 

- -.''f 

ne di flnanza. 

, ;'j|^iSitì*r-

Brioscht. . 
Si .approvano i/succas3ivi articoli. 
Si approvano senza discussione, i 

seguenti progetti,: Assegnazione dei 
beni della soppressa Casa religiosa dei 
Benedettini in Perugia ; nuove ,|pese 
militari per provvista di vestiario; 
pa«3aegio del servizio semaforico al 
Ministero della manna; modificazjona 
della legge 2 luglio 1885, per nuovo 
spesa atraordinare militari ;; maggiori 
spf'se negli eseroìsi fìnanziari 1884i 85, 
1885 86. ^ 

Levasi la seduta alle óra 5 è 45. 

- i 

•doppio taglio. ; : 
Ma potretibe egli pretendere che 

un ministero s'imponesse alla rap
presentanza nazionale, giocando di 
gabiriettrtu di bgiii legge o ar
ticolo di legge? 

lamo, teologo di Sua Santità, per 
constatare se nulla vi si insegni 
di men,Conforme ai dogmi di s! 
Chiesa e ai canoni della Saero-

\ I 

santa Sinoiio tridentina. ' 
• 

: : Altro sofisma le i potei'i dello: 
Stato delibano accògliere con-giu
bilò un'operazione consorziale di 
impercettibile aggravio pel bilan
cio. Quasi che poi comuni e Pro
vincie attingessero a fonti diverso 

SriosM osserva che la legge sui-
prefetti essendo essenzialraetiite pplÌT, 
ti%9,.dovrebbe percoi^rere il tramite 
ordinario degli uffici. 

Cris/ai osserva che questa legge non 

spesa di L. 500 mila per lavori com- è^P'-l'^'»''.,'»'' " ' " ' " ' " Ì ? " ' " ' ' * . ' ' » " ^ i 
pigmentari nel fabbricato del miai- v v a n o a si oppone alia proposta di 
Stero della guerr». ' ' ' 

Gnma?dì propone che sì sospenda 
la discussione del progetto per l'alie
nazione del bosco Montello, pur ac ' 
cettando tutte le modiGcazioni intro 
di t te dalla commissione, sì impegna 
per nuova discussione nel prossimp 
novembre. 

/mM)i Broglio prende atto di queste 
dichiaraz ohi a promesse. 
itfii^jscutesì il progetto per l'approva 
zJwè d* una variante al tracciato della 
Via Nazionale 'in Roma, sé i)e appro
vano gli articoli e approvasi pure il 
progetto per l* amministrazione del 
fondo religione e benefìcensa nella 
ciit^ di Roma, e p^el compi mento delle 
eperazioni di stralcio d^Jlt^sse eccle 
Siàstico in Roma. 

Levasi la seduta alle ore 7,25. 

Presideutf : Bia^cAeri -— Ore 2.15. 
. . . 1 . . . | L I , 

SÌ votano a scrutinio segreto i di
segni discussi nella sedtìtS^aht. e ri
sultano apprpvatì. 

Si discute l'art. 1 del disegno p e P 
i provvedimenti per la costruzione 
delle ferrovie. 

. I 

Baccarinì loda queste disegno. A 
suo avviso, lo gquììtbno cui il disegno 
ripara, nacque dallè'deiìHBrazioni della 
Gafnèra e la responsabilità non si posa 
sui ministri. Etittifìca s^lcuua osseiva-

i;̂  

probabilmeaie sarà propij^i^, gi(|| 
0 venerdì e sarà eletto p^^alzata' 
mani. Il corrispondente non Vuole dir
ne i l nome mensionato àskì Titn.esiiiv& 
mési sono, come candidatp av̂ jt̂ Ĵ f̂î ; 
grandi pip^babilità,di,successo. Questi 
promise che se eletto, sì recherà su-
DÌto a Tirnova per prestare il giura
mento costiliizìonale. Dopo tale atto: 
chiederebbe la ratifica ; alle . pp tp _ 
Nessuna obbiezione potrebbe farsi a 
tale candidatura. Il principe è impa 
Tentato con una delle primarie fami-ĵ f 
glie regnanti iri Europa, non ha an-
tecedonitRfiMtjeicpmprometteati. Nes
suno, neppure la Russia, pptrebfa© 
vedere in luì un nemico. La concìu;*̂ ^ 
sione^^ifinale delPaffare dipende ora 
dal consenso del Sovrano, da cui dì 
pende questo prìncipe. Questo con 
senso, dato, sarà telegrafato oggi. 

'•-U! ^' 
- ^ 

-^m< 

rriers 
-^ 

1 -

S a l i l e . - r ^ f c H b o i ^ portano Ja 
candidatura dell'amico^. B. Cav 

I - ^ 

zerani contro certo pnoderato Sartori 

^ ' i 

P e r r l ì s i l i lo 
» 

Frane ! 

:Ì-

•i . * ' r 

'^ì^ relazioni tra Francia e Inghil
terra si intorbidano per la convenzio
no anglo-turca pei&al* Egitto. ^ 

P'etò non no sarà niente e la cbU" 
gìusione sarà che l'Inghilterra a,v?| 
le mani più libe^^, e la Francia, ri
marrà sempre più isolata in Europa. 

Baata rodere i'giornali inglesi per 
convincersene. 

La MQrning Post dice: Se Wolif 
•^laseierà Costuntìnopoli seijza che il 
sultano abbia ratificato la convenzio
ne, bisogna che sappiasi a Costanti
nopoli che l^^I^hilterra si conside
rerà eompletamqute libera di seguirò, 
colie potendo che desidyiuao il man-

p Óoneiglip proyiigiale. A Sacile ot; 
teone 111 voli contro 38, e non si 
dubita avrà ovunque la maggioranza 
Bèriissiròó." . ""̂ ™-;- , ;* 

" WaMasSaV '—• Noji 'è ' a n c o r a 
• • • • • . • • . • • " V i . • • • • 4 % W ' 

finito lo sciopero delle zigaraie. Una 
loro commissione, fu udita da 
fatto Muasiv giunto da ^ « ^ ^ l ^ i O p F 
rasi tutto presto appianare. Ofdinà 
perfetto. 

>W©roaa. — L'aw. A. Caperle ft 
Udine, ove trovavasi pel processo fa-

r I-

moso di contrabbando, venne colpìtÉ#i 
dal suo solito male, e n'erano corse 
voci gl'avi-

Siamo lieti dì poter annunziare 
trattarsi di semplice indisposizione e 
che la gùfrigione completa sarà goU 
lecita. 

li 

1 
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-r 
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Fin dal pntbò mattiau correva oggi 
^?) per Ift otttà^ili^obe di un truca 
fatto di sangue ; di89b^i | | f 1 pàWjl-; 
NFII pof tutti concordavano nel fatto 
iprineipaie. Nok puro volemmo assu-
siaere le più dettagliato ìnformai^ioai, 
e ^ questo, constataudo l'esatta pre-
loièflli'^dei fatti, ecco quanto si Ha^ 
rei di.riSccoéfmre. • / ^ ^ ^ 

e, ovejoraa m tale condiziona 
a far disperare dì salvarlo. 
L'impressione in città pel truce fatto 

è graviBsìtiiA. / 

li-fatto di ?arigue ebbe psr mo-
'Mefite gelosia unita a vecéhio rancbro 
per interessi :" attóri cèrti Giuseppe 
2arÉiró;flj/â ^ tfISni 24, nativo d'i Pa^ 
àiiyaiMìibpfBjnfo^m t i a 2iodio N.4tó0; 
Ben|| |ftgli:;legna e certo Penneilq^ 
BernardOj pnra di Padova, d'anni 41', 
«bìtanìe In Borg6.Sàvóna'^oU^lÌr.405Ì; 

•^.immifmntQi entrambi aia ebbero a 

: ' I i 

^W-

ire contìaune ed erano, per giunta,,̂ ^̂ ^ 
ioaitì. ;Il:/Pennello . ìnaUraUàvà 

ipoì, net modo più "brutale la' pVopriW 

Lo Caramella era ammooriiato 
• «certa 

aramella, èra ammoglia 
arm Soranzo, e ntenevaVcho 

I) Faaoello la corteggiasse ; dices^ 
ansi cbeUooìrteggiat^eVtto fosse spib'̂ d 
t&ŝ itio otie ém^oW PerihelWbW^^I^ 
wn pTo^sso per tìtolo d stupro, Rtsmle 
Il Dunto CUI nella sua audacia orasi 

\ fiislflé -isterilirsi33 questa aere-
nità di eludente che ha perseguito 
la medicina da ua!&^ terra classica di 
studi all'altra peltegrmando come un 
poeta che cerchi l'invocazióne mi-
gliore 0 come ùi^icjIvMiei'o che il de
siderio inftfiticato di nobili tenzoni 
sospinge, conseguiva oggi, con sicu
rezza di un familiare della vittòria, 
la laurea, questa bandiera del valore, 
ftjjfl^? .pergft^ena 4eU' ingegno, que
sto auguèi|;^pjei(ine della vita. 

Ecco uria figura di modico cui» 
dioéti cftiedei'annò •Con pienezza di 
fiducia il consiglio della gcienza e del 

ed alta sarà 
I l ' '-'•''' ^ ^ lletto e del-

^^amo\e pérdkè la medicina è la cura 
SRpÌ6fìte« gentile'di 'uh binavo © di 

! un bbonò. ; * - ; ^̂ ^ 
*̂̂̂  Guido, una stretta di mano piena 
di cuore dagli amici che ti hanno 
lungamente conosciuto ed apprezzato. 

a^ol SBsege «li gSa^ggo. '^'EccoJ'a-
CO dei sussidi erogati dalla Con-

m^ 

1M'-^''^-^"-^--: 

$ • 

SMV^-

èfr 

nto. Aggiungavisì i vecchi rancori 
| r privati interessi e jiòr' cui HVcéài 
m a n n r addietro avessero pMfpe -

rÌAmentaaltercato,ecosi si spieicherà 
iia l̂glfp J l ^ n o r r ^ di stamane. 

IrìcoRatisi stamane alle 6 fuori di 
Pok'ta S. Giovanni cominciarono i due 
a scambiargli vive parolej dalle paròle 

ssaroao ai fatti .re gitinsero^ T'ùl 
Jjfo a rincbrrèm 3no ad entrare 
fSn" cortile 'letla'ditta'-frat. 'if'lTOb'ì;̂ , 

::Iti la rissa sì incalori maggiormente; 
seitata Va eollutazione ifePènnello 
Ile^à''terrai Fu in quell istante che 

?A»Zaran?olJiSj oadotogh addosso, Q-
straeva un luni^o colteUo--'e t lo lofigr 

ava al Pennello 6ott0 la mammella 
sinistràj perforandogli; il polmone. 
' l o Zaramelfa tentò allora \àii '««-

gire, ma certo Vincenzo mazzuccato 
d'anni 27, gii fu 3d4ossO ó siutato da 
due ufficiali di faiitieìr̂ fà riusciva arre^^ 
starlo, 6 lo trascinava al coFi^P^i^ 
guardia daziario di Porta S. Gio
vanni; le guardie daziarie alla loro 
Vòlta lo coasegnavaao alla guardie di 

; ^. o)ie IQ tradussero ai Paolottì. 
Halta tentata foga lo Zaràmetla 

gettft^'^ià^ìi^ coltailo feritore, che ftìl 
ppscia'^f^ccòlto^ dietro iina siepe M' 
certo àriolrea Marcoiongy "di Chi^s*' 
nuova. 

Igegazìone di Carità n^l méardi ' t i^ 
gno p. p. 

Su fondo proprio • 
Su9S!drtVdin£rV: 

mensili a poveri di città, nu-

idem del suburbio, 75 ^ » 
idem f a n o n i , ^ ^ • • • » 
ìdetó dfféili con "fondo Spe-

cJale del sig. bar. Treyes, 

^ • • v 

908 — 
510 --* 
280 50 

i'' 

.. mi 

ì ì •••- ̂ 1 

3» 

'ì^ 
» 

:» 

|2§ " 
69 — 

92 50 

323 — 
? I - - , 

50 
209 80 

numero iOl, . , . . 
idem co. Oorinaldi, 63 .. 
idem cotì!^a)|ri fondi, 8 . 
t r a n s i g i = à poveri^ del ;Ì<?O-

" muneì4-itt;i:Msftaro,''̂ fó"' . > 
ÌB^buoni dalle cqcine eco 

nomìche, 36 • . . 
in letii e coperte, 9 , 
Sussidi straordinari : 

a poveri danneggiati dà ma
lattìe oontagirirte, con fondi 
speciajj, 4 ^ v ' ta • • » 

idem diversi, con offerto e 
legati diversi, 327 . . > 1194 

Su fondo delle 'Opere Pie 
•• '' àmminisifate • 

Sussidi mensili à poveri in
fermi e vergognosi, 60 * 

idem iìransitoria poveri di va-
itÌ0;! parrocchie, 8 . - . > 

idem dotali, 4 . . . . » 

441 

007 

54 — 
524 59 

f »• 

Totale sussidi N. 938 L. 5i88 S3 
di in. s. 

giorno 

.m^. 
Il ferito fa raccolto dalle Guardie 

Municrpàlì e tras^pòrfato all'Ospitai^; 

- Is lgel . i sMplegi ì i l . ' -« 'Poi 
di domeniea 10 loffllô b̂V v.' al tocco 

Pè convocata rassembleà'^ljenerale neìl%|, 
saia delia Società — Palftio del Te-^ 

• •• ' \ - ' • - • • ' * 

r 

lefono. : 
f̂tì#Do^0 non intervenisse la mota al-

TEATRO VERDI 
f ' 

- ' 7J J 

- - • 

„!. 
iSi -•inS'-

-̂m-̂ -
^ • l i J . J 

Ili cinque atti di E. SCM^E, tradu
zione dì M. MARCELLO, musica 

''di G. MEYERBEEB. 

A-" 

v , = j i . ^ Eèeoci finalmente all'opera del gran
de 'atèmanno. Alì'£clmea del r̂ostéfsiirp 
Gftttftìiinì'successe VÀfricana, la sta-
giorm (y^&4i volge al suo termina. E 
la stagione di fiera del Santo^ un^ 
volta tanto celebrata, adesso, conyien 
diriò, non par* più quella,'Sino'su! lì* 
«Irà dei secolo acorso due orano le 
fiere a Pado | | , assai clamorose, l'una 
.quella del ̂ ^ 0 , i l f t U r a quella di 5. 
"VAimtina la quale ultima che a dflta 
degli storici còtomporàciei era bri 1* 
^^tisaima, da lungo tempo fu sméssa. 
ff pài* quella più grandiosa di S^^fu-
stitìa^ fion solo erano aperti î  teatri, 
«ia più ancora erano permesse le njaf 
fichere e i veglioni, (*) 

fi i'-

4-

O BelVArie e del Teatro di Pa-
dém. C. Leoni 1875. —-Tip. Saè-
cbetto, pag. 130. 

Còtìie è scomparsa iW 'fiera 3i 
S. Giustina, va pbré scom'pàféndS| 
quella del Santo e con essa ih '̂j^i^n* 
dioso speitacolo d'opera che vi si te- ' 
nova. La" Btagioue teatrale d'estate 
va a cessare da se, ' ' ̂ ^?' 

Per convincersi basta uno sguardo 
reti'ospèitivo a questi' ultimi anni db» 
pò la rifabbrica del Vej'di; il pub ' 
blico ha in generale t;oca volontà di 
rinserrarsi per tre o'Iquattro ore in 
OH ambiente che, per quanto b^lìo a 
prima vìsia^ pure opprimergli astanti 
pel caldo,'mentre jnvece al di fuorl% 
!a'brezza della sfera richiama \ citta*, 
dini-alle passeggiate, al Prato della 
ValU, nei giar^ialì neiia birrarie^ dO' 
ve insomma vi è dell'aria, r)H cî s 

D'altronde del teutro chi) abbiamo 
bisogna convenire che tanto le im
prese teatrali, quanto, ij. pubblico 
hanno certe ragioni cfi ìàmeiitare. 

Jofattt-'piàSsÙBa-^fmpTeast irovjò sjao 
ad ora il suo tornucooto nail'ullesti-
mento di grandiosi sHiottiicoli che or
mai foétanò mbUi^simy e quindi van
no al di sopra j(|e|li'eàièua fi^rza dèlia 
moltitudiie;* ' 

L'ioip/eia che ha dispendiato mol
to, deveMncanre Eibboaamentb, pol
trone, scanni ed ingresso per po^er 
rifarsi del molto denaro tìhWà esbor
sato, impercitìccliè essendo l'ambiente 
à^V,Verdi , divenuto più piccolo di 
qteìm che èra prinie^ il, fédifo Nuovo, 
QlÌ|t può contare su córte sere à\'pie* 
ni che ci sàì'fcbbéro cerl^'inente ove 
lo si^éttuaolo fo^aa iiUgr^retato dî  

meno dei soci.jsiintendarebbe rieon* 
vocata per la domenica successiva 17 
dettil^tì|gll,vaUa^Btessa-ora,^!^Mf'qae-
Bla seconda convocazióne fé delibe'^ 
razioni aarebbsro vaulo con qualun? 
que numero. 

Ecco l'ordine del g'orno : 
1. Oomunicazioni della presidenza. 
2̂  Estrazione a sorte e rin 

zlone d M n quanto dèi mèmbri dal 
Consigiio d'amminfstrszione. 

B l n g r A s l a r n s o i i e r i e 
r©aiiE©. — Il Nestore degli artisti 
drammatici italiani cav. Papadopoli 
all'elenco dei suoi benefattori, già 
pnbbÌiosS||iJQ*ende'aggiongansi la ai
gnora Omboni, il.,contj|^rando!Ìn, il 
cav. Michelangelo Jlomanin Jicur, il 
conte Giustinian, i cori ti Cittadella 
Vigodarzore. Leccio servito! 5.̂  
^ ^ i proposito ter { t̂fpadopoii I egli 
compirebbe il' 22 borrVlugUtì'Iènóz'zQ 
d'orò. : Difatti f̂Q il Sia luglio ; i 8 3 7 t o 
prese jo rhoglié la signora Ma^ddaiena 
Cosser, che vivP^Wtora in Spalato 
assieme ad una figlia. 

g g ' a e i l l . -~ In una lettera ai prò 
éìdenie Well' Associazione Git^lfiastica 
! dott. Napoleone ^'Ancona patrocina 

la ìstituzvofìe della colonie per la' cu ' 
climatica dei faneitìlli gracili, che 
formerpbbtì un tutto armonico-cògli 
Ospizi Marini e colta Scuola pei JEta-
chUilf:'-
-f Nota quanto yi sì presserebbero i. 
vicini colli colle; loro passeggia . 

Dica sperare che una prima colo-
ma possa sorgere in breve. 
' ' l i©sì©SI©èésa. — 'St'amano alla 
Giustina Zmato, danneggiata in un 
recente incendio a OodaEùhga, abbia-^ 
mo cobse^aid^yliré venfùniav̂ ^ ^ ciii 
lire una per con<o del parrucchiere 
Santa Poletto,' e lire venti* ricevuto 
dal dott. Leone Da Zara; no ritiram-
mo relativa ricevuta, -. : WM^*M« 

Bicordiamb ,che 
domenica (10) avrà luogo air Istituto 
musicale 
pom. un grande concerto orchestrale. 
• fòia pubblicacomo © per" rispettò ai 

cultori di' musica riportiamo " i r pro
gramma : 

1. Mendelssohn — Oaverture^05[>*;2t 
nel « Sogno d'ona notte d'estate. » 

2. Éeethoveh - - Sinfofiici "VI, Op. 
68 (Pastorale). 

3'Mozart —iMazurka turca istru-
mentata da P. Pascal, 

r 

L'orchestra sarà composta di N. 60 
esecutori delìn cuta^^e der di fuori. 

| J ) i^e t i t Ì : Ubejfto-pof^ Bandirli. 
i rvìgl ìe t to dMhgfftso î ei nc^ soci 

costa lire (re: il ricavato a vantatri^io 
dell istituzione. 

;d 
ji'a'i 

alòiìilè oche, sì gettò nudò 
te Bisatto e vi annegò. Si 

^frdicaol^^lia stato sorpretì; da ma» 
all'acqua 

?:v^ W^W^t*^ 
• .' . - ^ 

M 

lore. Il cadavere fó estrat 
alle 3 pomeridiane. 
' Csìm ^t aSìi, — Alia trattoria un 

• • - t r ' ^ L . , - • ' . . ' • • • ! • . . - - . J 

individuo entra, sieda e fa un pran
zetto discretamente laato, annaffia» 
dolo con una buona bottìglia di li 
tinara. Poi dico al cameriere di chia
mare il padrone e gli domanda a 
alta voce : ' 

— Avolo da cambiare un bigìì^Uo 
da mil le j i i^ j 

— Sicuro che ce l 'ho, risponde il 
^.tl-attoré.-^^' . :"̂ -': :.[•'•/'-:- x.'-' 

;^- Quanto siate fortunato foiIÀS 0 
per llapptmto io non Jiq il biglietto. 

.' 

5t 

.:; 

Déiino dello pubbticazioni dì 
matrimfònio"d^! 3'Logììo*1887.'= '''' -

< ' I- ' * . 

con 

dèi 4 Loglio 
IBì««olt©s Maschi N. 1 - i<emmme 

pa^i^lm^snlet^wBaldo " Bernando 
dVTél.co, bandaio, con Gatto Angusta 
di Sebastiano, sarta. 

MIortS, — Borile Pietro di Angela 
i anni 1 mesi 2—° Mazzdcató Angelici 

di 0iacomo dl*tìtì(ìfi 3 — Girardello 
Gitìfleppo di Osvaldo di anni 7 mesi 16 
— Un bambino espósto -^ Tutti di 
I r à u O V A ' •- - ^r^t^iiefi^-

Pórin Rosa V<3'pvài( | f di anni 35„ 
villìca, nubile, di Carrara S. Giorgio. 

petfecoll 
\ - • - • • • • • ' - - — i ' 

èi^ . . • J •- • 

"-• 

Temtw^ "W©Fiil,.,— Opera-ballo; 
Africana — Ora 9 pom. 

»* 9ufiia. — Coucorio dtule ore o 

11 

rt 

t o ^«a«iies&l0. 
(10) â  

m via Sehiavm alle ore 2 

•) 

% 

r - T é r i ^ l e ffSift'^dV Itìri (^èrto E|aS-
sani* Giuseppe, volendo' far tornare 

-m^ Pi'lf^e pubblicazioni 
Goboettt antonio fu Zennone, caf-

fottiétò*:. con Da ^Re'^GftìSeppìha fu 
Giovanni)'csff'ìttieràv. ''•' -̂fv^̂ v-'-'i 

Amadio Mnreo fu Luigi, p5Z2tc(igno|o, 
._ . Nann" Gio^^arin'a' fii -Q:i B., sairta. 
* Tutti d̂ él Co'muno di Padova, ' '̂ ^ 

Oecchi Oreste fu EainièrOi r. ji»; 
• 

P 
con 
Atra comunale di Padova. 
• Tàlamiis Simeono fa Ambrosìpitim-

piegato governativo R|jCflìso JiPgit tp 
con Cavaìlm Marifì fu.Angelo, sarta, 
in S. L a 3 z a ^ o : ' r t a d o v r - ^ - ^ - ^ 

Pozztdoit.'C3ia8ei»pó ^ì Marco av
vocato in Pac|ova5 con Brusamini Ma 
rffiial Adolfa, civile, di' Cav<^rzere. 
^ Brunetta Dante fu iSasìlìol^'èiSlne-
riero,' in: jgadova con Pasquali Amelia 
di CaraiUó di Viceoza. i^ ^ 

Seconde pubblicazioni . , 
Masiero Pasquale di Pietro Pàolo, 

contadino,, con Xoise Oostantina di 
.,,QiaclntOi cp|iad!naV ^ 

Mazzucat'o'Oìóvannì dì Angelo, car-
S'ottiere, con ^chiavon Marina di ÒiU'* 
seppe, casalinga.' 

Spolador Domenico di Giovanni, fon
ditore, con B^te^azZo Angela fu Dibi 
n'fùl,. casalinga. • - • / ' ' 

fuftì di Padova., . 
nvestri Antonio di Giovanni, ca-

mt?f^Ve,Mn^Véftyzia, con 'Totòasi A-
mfl,ia .̂.di VetftoreJ^aarta, di Padova; ;, 

: Sancirli Jeder ico di G i o r n i , ci-
vico nontipiere.dv Venezia, con Pado-
*aii mié^'^tk A n t d t ì i b r d o ^ i W i W 
Venezia.;}' : r n' • '•' n •'". 

ìardin Gio. Batta di Federico, con* 
tadino di Torre di#Padova, con Pog» 
gèse Atóaiia-fd B ^ e d M a ; contâ dlto à̂ 

•di ^Ofidoneghe-i^il? *•< '•'•-! :i •?•>!-. «-Ì:: 
,Af4*zsone Vincenzo fu galvato^e, 

ODeraio 5Ìh Montagnana, con Kulovitz. 
egina di Antonio, domestica di Mon-

^artprì^ntonìo dij |aig' , negoziante 
di Piove, con Crivellari Francesca dì 

assimo; Civile m Padova. 
r;^ette Francesco di Alessandro, pos 

iBÌ(|ente in Radeva, con Ancilotto Ma
ria' fa Luigi, possidente di Santa ' 

;cU^'af Piave. ''.^•^--'-' ' • •'•• •'-•-
fBiiuniito Deodato fu Antonio, te 

nente Vfltarani d'artiglieria in Tori 
no, con Bressy Olimpia di Giacomo 

jciyi 

s ,Q ;E?* SMA. 
Padova 7 Lttgliù, 

ms 

Ui 

n'ijiiam, ' ^ 
HendiiH itaiiaiia 3 b. OiU . 
••''̂ ^•' - ^^-ùi^ìmìW L. 
Fine corrlHtflv . i . ' . » 
S^iafl/vprossimo. . . . . » 
Genove » 
Biìhcò Nota' ; •. .•.•; 'l » 
barche . . * 
Banche Naaiionali.%,.fe. » 
Banca Naz. Toscana #11 
d^aito'Mbbili'àrtì^i'.-W 
Oostruziorii Veneti . . » 
Ranche yenet^ . . , . 9 
Cotonificio Veneziano. » 
Òrèdifcò Veritìtò'. J l : i 
Trarnvia Padovano .;. » 

• i d - i u "rajBP-r. ••h'^iHp h" 

Guidovie « a fe> - * * * 
fM 5^ :!v'.vTf 

j J >] ->i.ij i ̂ ^ .':i*}J it«_ib 

V , . I 
^ I f^r^n ' • ^ ' i ' . i r -

• i f 

.-!^ 

valenti artiati con un modico bigliet-j 
to. p)d è per questore già noi lojab
biamo predetto all'epoca della rifab-i 
bric-t, cbe,la gran^parte del jpjbblico 
deve assolutamente astenersi dal gran^ 
teatro 0 lasciarlo alle classi sociaU 
emioentemeTiteprivilfsiate: ne viei|e 
li'cohseguenzà :che II te^^g^^^ 
pré scurso di. gente come pur tròppo . 

sdovemmo notaroi 0 ei ripot^ 'nj|l|^^Vj 
^éa dove con' un'opera riuovissimà 
p̂ èr Pàdova ed applaudita ovunqtlff 
con un più che discreto'balio, J?̂ !̂̂ , 
una prima donna esimia comeeia jà 
Ferni Germano, n Td^troifli^aq^^cca" 
zione delia sera dì apertura) fu sem
pre f » i vuoto. È àom^éo il !'dirf^, 
ma )a slampa onest^ deve iuspiruréì 
sempre ulta verità e sonala idee pré' 
concetto dirla tutta qóal'è, 

pU7ique*f9Pnói una delle cause pre 
cip il e è che il teatJro è troppo, piceojo 
e^iion pbossi ijuiridi nei grandiosi 
spettueoìi veder' ribassati i -biglietti 
d'entrata. 

È un"^fatto che pur troppò l^dissò* 
8tate%corì1^fÌfdÌi^mo t , pm nonper-

'imettoHo a Padova le frequenze al 
.teatro, come è puro UO fitto cHo seià-
zâ ftlif concoi'80 dei forestieri inonSi^ 
può rinnovare ad ogni recita il pub
blico come avviene nelle grandi ca
pitali. Sicché bitiogna punsare Sbria-
metnte alla qntìstione dei nostri tea
tri la quale è tutt'altro che risolta.^ 

Una volta avevamo qui 'die teatri 
e le stagioni teatrali erano cinque: 
tre al Concoràlt àm al ^Uovo, cioè 

[Nota giornaliera/ 
- Gli;aniai.#l?tì8Ì>eriénza^iitfan^ di 
molt,o, l'uomo, j^ conopoer s^. stesso,-s^ 
PÌ^«'?P°^^ s? aggiunginsi.JViptM^ 

Maturalo lo étadVo'%' la 'riflea-
i [ ' ^ -i;.t. 

f 

.-ii." Jt 

Carnovaio, Quaresima, Primavera, a 
Corifeo j-rfi; E età te e d Au t imM ' a l Nuovo'. 

Per le condizioni particolari : delia' 
città si aoppresse il Concordie S ÌTÌ ' 
dusse l* altrMjfiiteatro a tre stagioni. 
Fièra,'^'Carntmé'^Pri^ave'ra.' Se 'ii 
VUól* vedere il teatro alzato al livello 

' d'ajtri tempi e 6econdp/.i|fti^''*4'2'°*^® 
storica d'altre epoche, bisogna, a no-
krò''avviso eliniinal-^U 'mSÌótìeiW 

'*^Sahtb' coteoì 'nostri! maggiori -elimii^ 
^bar^no la^ei;» ,c|asf|ca di^S. Giustinay 

dare invece ùhospéUacojo in Carao-
vale nella quale epoca il divertimento 
èlpiùiraccomaridato per la^ stagiono 
(del,freddo, ed; avella gente va pii|t 
volentieri al teatro ' quando abbì^ii 
unà^^iéotepagoia omogenea''bbéiìe*'ay-
Bortita^di buoni tirtistiyo la spesa Sia 
modica. Il ^Csrnovaleii(%iSeoondft delle 
diversa annatey^'potrebbe proljin^a^^ 
fino^'alla Qiiàreatmà, ma noii'bisógna 
eludersi. Il teatroMa Ptfdóvaifu^dééaot 
cratizsato colle ìoggie, ma per demo'-
^ratizzarlo X^' op^tr» aommessol^ypaa 
setìf^re Ubero aVviao) bisogOava inco-
tofinoiara'eoi dimìAUirÀ' la speua d'en-
truia locchè non si è fatto, e nei 

gonza 
aio ne: 

, I 

La s0ma che acq^istTamo-i di ncfi 
medesipii e da altri D03sei|Mf̂ *® derU 
va anzitutto ^dalló studiare ' ì 'nostr i 
difetti e combatterli con 'cos tWtr 'à 
rigore. Quando If ^Uomo îp ĵdBi'rdi 4oa 

„.' qt^ollo che lo face matura, a no 8^» 
diòWVu'a'massima 'co'sCahtef^faVa àU 
g?!y||ato a: conosofpètìé)8tesso.:i,0hd'4 
che vivono neli'assurdo quallì che» 
pensano di credersr:#'oggelto fina*» 
d^ha ci*eà'iione,'e aver finze 'd'iiitfeSb 

^liìto e di ^spirito superioriWfla loro^ 
natura ; agli altri, a lorù stessi t 

I _. ' r i . 

Dse a y laacca 
I - ' : • '• 1 •">" ^ ' L > •• f I - - I H 1 

« Giovedì ^ Muore Vignala 
(g^rozzi G..?) celebre arp,hìt&Jt9, 
modenese. 1507 1573 — b. Benai. 

"Bernardini)', '(ifilebfe ie'ttèrato^^é^^' 
poeta di Napoli. 1509 1575 

tempi che corrono era, pensarvi duo 
..jsolte^ pértìKr*té" fltìùnzò, ge^eral-
inente :pariabdo, entrano in ttìtto.-Ar-
regi a. tutto questo, che contribuisce 
alla diminuzione dei fi'equentatori del 
iteatr̂ ó^ l^ s tessàmdA, q^ùeila cioè à&ì 
(bagni, deileoéllbfitibni,' dèlie campai 
ugnate e delle camminate alpe^tri^ Nei 
Itempi indietro chi veniva fra noi per 
ragiono d'i traffici doveva neeaasari'a-1 

monte fermarsi per^alcun tompo^dìf-
fet'tàrldo' cosi'là viabilità' cotóe i mezzi 
di trasportò; b t à W vienè^allW iibàt-
titif̂  riparte: alia sera rispkrmiandci 
spese non poche e primaF di tutto 
quelle del teat^s^ Molti; gVhtiìuomiliii 
vtìneaiatìi Bibll'epoca' di fiera'' traspóip-
tavaosi in PadoVa^o.^o.i-tenevano; pa
lazzo. Oggi, tutto-qiiesto cessò: le ferr 
rate, m guidovìe, i diretti, te strada 
^a'sistema i^idótto,vi Wi^ à ^àpìàifè '̂l 
accavalli in poche ore iraspòrtaav 
merci, ferrate e persoh© da ig^jpun0 
all'altro. Ahcb'ò le fiere adunque haanà 

fjSd'pr^ dell'4/ricana che ̂  tompP* 
Qijesto Mtó^l^P fu-dato parpcchia 

yciltó'àa PadoVa odauUìnio anche al 
Voncordi^àòn ' granài' succoksii arti^-
BiiflOfe finanxiariov 'a»a"Con>^viglieèt» 
minore. ,: 
{ Le note del sommo alemanno kimu» 
uo'fmprottta^ efiociàSè;̂ îiî dWndo a ds-
sc^Jterla sarebbe portare^Vasi a Same^ 
ixiacche al Teatro, pignatte al Ponto 

1 Brenta. 
•; CI Mriiìteremo n dire che i o apar
tito è dNm' tipo severo,fiche è ìcoiBe 
l'anello,di congiunzione fra lo a^aniere 
di sc'i^iv^re della scuola italki»* e 'I» 
tedesb^'|038pfhorf''UJà'l*"anuiémS M^ 
Ì3iielodìe,'nò vi si • allontana ..^lYantuni' 
que emanazione d'Uno stilo classico^ 
severo, diverso in mpite parti del luo-
atro. 

1 

.L'4^Hcon<t piacque e piacerà seni'f 
:oÌ K' una musici^ che fece il gif» 

del mérs è' lo farà ®nOTii perchè 
pVÙ 
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Grave catastrofe in Ungher^y^à Ias2< 
^S^ereny (oittè di circa 20 mila aWtaritt 

ì\é\ paese dei J^zigi 8Ul (ìucoeZagyìà 
-^hluente del Tibiscó.) "'* 

Come avviene ogni a i p , anche m 
^i(|ue8to si teneva un corso d'ìstrusìoné 
•a lafi^bereny per il servizióppìonieri 
'«l! cavallerìa degli Honved. Ad ogni 
regginnènto dî gH nssari honved è ad
i-detto un dWppeUò di pioniiFli che 
^manovra indipendentemente. Questo 
drappello dì pionieri*è'provvisto anche 

fi4Ì Bfiftt'̂ S'ia èspIbdenterEd appunto con 
'le materie esplodenti si facevano ieri 
'detla esercitazioni a Ias8ber^3^,,q^*ftfi-
^ 0 avvenne la catastrofe. • ' ' 

'iiorso d'isti azione di qaeBVannò 
•partecipavano .52 ussari coi numero^ 
f elativo dì sott'offlai^li. L'istruzione 
^sniVa fnipartila da parecchi «fflcÌHiU 
sotto la direzione del tenente Szakay. 
X'altra oiauina aveva luogo un aspe 
iffimeoto in una stanza terrena dolja 
-caserma ©K'̂ teheWÉf Szisk-icsy;-'spie 
(gava ruao pràtfcb della jditìàmite per 
ifar saltare grandi masse. 

tili: «gsari addetti 'al corso, é gli 
altri ufficiali istruttori al.eranìDiCoUo'' 
i^al! in sein'ceroio attorno la tavola a 

^1 tenente faceva la lozione sul modo 
4ìoti cui si fa funzionare la batteria. 
Sia perchè la batteria fosse stata 
troppo caricata od in seguito al ca
lore enorme che la investiva col sole 
•meridiano !«|fe,an' tooprovviso avvenne 

'1^ terribil^ffltastro'fe.che fece tante 
irittìme e"maii^|i,|tttìÌÌalttomba mtii^ 
%ravi sold&ti lì filo di accensione le
gato atta batteria pigliò fuoco e i a 
^batteria esplose. 

Il tenente Szakay ebbe spaccata in 
"pezsi la le|,|a e morì sul colpo. 

Jll maggiore' medico Kpìier^i*che as
sisteva allVsperienza, fu pure ucciao 
-^ul colpo. Al tenente HUbner fu por 
^&ta via la g^mba sinistra. Più tardi 
4 medici Hinputarono la gamba al te* 
SDonte HUbrifr, il quale mostrò il mae-

ig tWsi» '^ '* f reddò . Mentre gVi 'fli fu'-
^eva roperaztone egh fumava una si-

.ìg^rètlal^fMa dolio' «h'oré 'tóòWl, In 
^ezzo a orribili tormenti. 

nA? una d ^ | , | z a di 40^ ime tri dalla 
'batteria nel cortile dalla caserma, 
patssavft Un : ussaro a cavallo aV mo. 

iBonto delpQsploaioneJt.-Jteolpo'gettè 
:fa terra cavallo e cavaliere; il cava-
oliere era morto; U cavallo non ri-
-portò che delle grafSaiture. 

'Siàtté' soldati 'uésari 'ra'oprono sbl 
^olpo; dieci morirono ne! pomeriggio 
i n seguito alle ferite orribili. Gli altri 
-quarantadJie u«aarf," fra cui parecchi 
solit' ufficiali, fijmìio in tar guisa "̂1f!̂^ 
-TitLdaìla esplosione, che non si,|ìa 
aicaha speranza di salvarli. I fonti 
•iéiltfiono il felenó per terminare i 
patimenti. J-

I cadaveri dei morti sono squarciati 
ìin maniera orrenda. 

^^^Incano i medici. 
Alla distanza di duecento metri fu 

^trovato un pezze di sedia, tanto,é stata 
•>forte'resplotiione. . u^kli- ^•--.' •-• •', 

Si ritiene dai più che resplosione 
^ìa. avvenuta per un' imprudenza del 
tenente' SzHky, che maneggiava la 
matteria senza prima averla visitata^; 
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Sul Corso di Porta Romana, al N. 
48, a Milano abitava il chìncà|iiere 
Ginseppe Mauri, d'anoStSlisSTit n?o-

• ^^•••«Hn8^-BoU|o#Ì |ÉÌ» 8im(» -̂. 
(tonnina i|i 26 ||hni ;e : con tre 
ini, il maggiore 'dei 4«^Ì> h a ' 5 

£^are che fra ìt maritri Mauri e la 
r ' 

mogliè^pl iua non corresse ..JrpppA 
arroonid, specialmente perche i ^ 
era aa^ai geloso. -w^^m.^ 

In segi^tl^'ft tì:n yiyac^diVérbìc! t^^ 
essi avvenuto, sabato scorso, la Pao
lina erasUrecata dai suoi parenti. Il 
tnuritò comincio a mandar lettera sq 
pra lettere alla Paolina per, indurla 
a far ritorno nella casa mamlìe. Ella 

auri 

Qnalmente si lasciò euati'eré'i b' Ole*' 

l ' i a f i i ' t i i 
ritorno fakt'o ' per 'lei I Ieri Piattine 

iiyerso le 5, », vicini sentirono ùj(^.rq* 
more, poi la i^ecé,della Paoliniis cliie 
diventava supplichevole^ 

Stavano per accorrere, quando si 
CàtiFfì'̂ â Griestra ritìll'appartàménto ai 

bitato dai eonìugi MàulH^ e;ua corpo' 
precipitòigiù iia istradi^. Era-' il cdrp'o^ 
del' Maur lF: . - J v M , •-• ' '"'"'^•'^ 

Che cosa era aWbnuto? SA ne i-
^ % i j p i.particoiari;, ma quésto ^ 
pur troppo voro^ ch'V iu quiiMa casa 
era successa una orrenda ti:agedift f 

11 marito aveva ucciso 4t*^0ogliia 
con 28 coltellate. Ne fece'addir^tur" 
una carneficina. Poi con ùtr<!̂ asd1o 9 
segò la gola, e, per essere più sicuro 
di morire, si gettò dalla fioestrtt*l^i 

Raccolto e trasportalo subito all'o
spitale, egli poco dopo s|7irò. 

ma col 8Uo soito-tehente. Il sotto-u 
fioiale aveva parato un attacco e ri» 
Bporideva con un f()ndente a fondo, ina 
l'arma s'incontrò col fioretto delTav 
versarlo, quale èra saltato vìa il bot' 
tone. La lam^iutora penetrò nel petto, 
del sotto ufflciàle che s'ebbe perfora-l 
^e^ikpolmone. 

W infelice cadde vomitando sang 
é fu trasportato morente all'ospitale! 

U n a @S&2®@̂ JlBa 0tasiaB£io;-— Du-

M 
i',i-, 

j . 

I? 

I r . j ^ - \ ^ i i 

.rante le feste di Montug^ue, neldipar' 
iimento dell Urne, ieriy|altro il fuoco 

i e* a^ppib'cò ^éilj^ochtesa' principale dflllar 
4Ì|tà> e le fiamme n W tardarono ad 
abbruciare gii arazzi e gli ornamenti 

orati, La cupola disila chièsa si apro* 
'ondò. PePafortuna non si hanno a la* 

l ^ n t a r e vittiftie 
j.iÙ,:.Jlj^' 

,M^t^w IH'S 

mutinamento''^^É'S,Dyj^^^La. trui^pa 
tirò sugli ammutinati j^fcàlSciso, 
ferito. 

La ^c i e t à appaltatrìce del dàzio 

..: l{«n^J |enne: r l sH!> | | j | é . - ••• 

lio 8ci|reVgVugno sono orHvflti qui ^^4 
fl|d*<|,Ur6mare con 6850 i&mjĵ jjaèv j 

ti. — Le ehtrate'^deile dogane si eie 
varono durante lo stesso perìodo a 

„ 9,416,0Q0 piastre per Buenos Ayres e 
^425 800 p e r « à k r i o . , : 

•M;€^j^iaHapfl^O|>«il8,^6, •— Fu sta
bilita uo osservasipne àrcir.que giorni 
per le provoii'ijngs della S'ciUa &, dal 
l]tor4e italiano fra Capo Santa Maria 
Leuca e Sslerno. 

^Og^rfeUébreia t*'ii5 l̂P€rG&iEj'*::v&nna. 
; vasaio felicemente', alla presenza i de i 
j^yice ammiràglio' Acton è di numerosi 

invitati. , 
-^. In una riunio-
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K o m é , tj ore 820 

La C à M ^ l n \ Vitìonavtìt^^ 
insperata concordia nella questione 

VQ^^y^. Genala fu abile ma de-
ìkÌRip aei {̂ iféndersi ; Baàcaritii 

mostrò rrioìtissimo patriottismo 
IRltî la sua riservatezza. Commentasi 
ifeylirevtìiraentè l'opera proficua 

,5=r- SouQ ftilse tutte 1$ no
tizie di disseusi nel gabinefto. Il 
vefo è che Caspi, Zanardélli, Ber
tone, .S r̂acjcg^ rapprea^titauo un 
gruppo;' Depretis,,̂ ^CoppÌnp; ' Gri-
»Qaìdj,;̂ ? f̂ìpresentaho Veltro;: Bria. 

||ajdìa;ni sono. indìpendea% 
^xSuraate e Baccelli" teaj 

un ggnsulto medico dà" Depretis e 
éot ctììusero ; ! 'possa^ Ì abbaaclouarè' 

<=3iffCousiderasi imponente, la vo-

1 ^ -

PIAZZA mn 
TEATRO VE 

I .h ' 

Vmtem -per oggetti di Chirurgi^d®»' 
tìetica, per danti e deaÌì;ora i4j^#r» 
eà altra compoaisione. ..̂ r 

•w i f l ^ l jA^ fWFJ 

— " V 

Presso la Bitta Drucker e Te-
.,.,...., , , », , ,. deschi, libraio in Padova, si veade 

ne tenuta a MUwinkoo, MacgU'yf* di- „i ri^c.^'rn A\ éhMké^è'"n.SSiVnnì%QnnÌn. 
' • l^H®.] i^ l | , t -^ ' i ' -

chiaro che hQrt̂ ^M'6WBWèé'&à' àV"Papa 
j il̂  diritto id.ii^Bcomuhioarlófiri causa 
dello idee politiche. Persiste,a creder
ei, un buon icattolico, aoa scambierà 
a condotto finora seguita. ;i"̂  ! 

dell'avv. .TIV.^RONI sui 

V M H I e«iH^r •Mf^Bw^'- • 

Fi ZON, Direttore responsaMle.^nlJ^Q^^^ pubblicato à Genova. 
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^ ^ ^ * ; ^ ^ ^ : ^ - ^ 31.A. S:E13S^Xl>rj!^ 

'*'j™,'i^S!^!H^f!2**^^t 
r -

« 

•.-^••'••j 

. j^ i 'ZJf f t : : 

tàzione bttebùti sulla 
legge dei Prefetti; dicesi che se 
presentata^ dà Depretis sa^^bbein'-
aubbìàmentiB?csdat|ì. ^;\\rM0f% p. 

Ts»© ffKiST§€!lsalii "gi^àftì)"''̂ ssS '̂Wm-
nft* — A Lecco, tre fancìuiii si di
vertivano a cicavare.una gro^ftyi noeta 
erta di una cava di ghiaia aìsbando-
nata, a pie'del monte S. Michele, vi-
cifto al ponte suìTAdda, ad un tratto 
la cava f W ^ , travól^endb ì'̂ fWiìéiutl'i. 
Due di essi rimasero sepolti, 
iJ^uronp^Q^to estratti;imaigià cada* 

veri, uno colla testa schiacciata, l'altre 

^^'^f'^?^ ?' *®?^^P°^*?>e8®'*® coor I ; (==i ' Biàticheriv r ' contrariamente 
tuaiohi;̂ '̂ *̂  ;."^ls ' ^̂  ; i alle VOCI corse'notì accettarla de-

Ella, meccanico, ài tèccoLlaHre di 1 ̂ ^^^ stante%hi ostilità insorte 
contro lwh^^0urando^poi intende 
ritiraTSl d^allaipresideasÈa;- i%l ?Seii 
nato; parlasi dì Gambray-Dlgny e 

La spedizione in iVfric^^K 
imprenderà entro luglio; il corpo 
spedìzìpaarìo oscillerà dai 15 ài' 
20,000 uomini ; • obiettivo Ghinda. 
Crédési gli abissini non .opporran
no resistenza; si chiuderà TAbis-
sinia con campi trincerati. 

Presso il Comizio Acrrano di 
Padova si ricevono le commissioni 
e, le anticipazioni, del JS'raiMfsa^ 

iBiprodotto, finché ve ne sìa di 
;dlspo^ibile^,_,; ^^^ 

Originàrio, a tutto luglio p. v. 
onde potérlo' ritir^i^P ìfr % f t p u-

••w'Pre&sémiZZm-m.^' S. ' Pietre 
Mr Gàj visita iiJ3er ,̂ delia Coltura 
dèl^riprodòttò é^variecòncimazìoni 
, speciali. 

agli Eremitani in fianco l'Arena 
Via Ballotte, N- 3Si8mf 

SpeoiaUstg tpèriOtturatiir^ di O a a ^ 
Applica i^craiftl e D^raMcir^ Q@> 

cQodo la nuova ìavension« Bernsib 

-'^ 

I 

•m--T: miii én 

lo, sotto il 

e''e sèr: 

cese dal prò 
sor Beri, via 
orticatto? 

W: •-• 
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un assistente alle costruziolif ferrovia
rie •̂ delM-̂ Uedcp,,CómòJ '-̂  :r (umtm^r 

E* siiìta consacrata ier l'altro la KixC 
aergtocìiè' (campana ^d^ll' iarperHtor'e) 
per la .ciiit^4r^ale di Colonia. La cam-
pkna/è composta tatta'-di cannoni cob-
quistati nella guerra del 1870-71. 

L* iscrizione in lingua latina ricorda 
che l'imperatore vittorioso in ricono-
8(ien2a Votò qi»esta^|!PQpRaa alla Prov-
videnzav 

". ^ 

' • • : : + 

• ;-••» r^ 

B impone ali uattore per le sue bel
lezze peregrine. 

Méyerbcéi^, itjgegnò prepotente, gè 
aliò f^ìvilfgiBto tóohie Vé̂ âH ha?'«^Mo 
stile proprio, Verdi pe'r quanto' intfti 
turio i e l suoi molti spartitijvogiia mo^ 
dificarSi pure a tratto a'tratto esce a 
sbirKÌ ed irrompo con quelle note ro
boanti piene di effetto, percM ove gè-

convenizionalismo e impòssiDi e che 
••'aoft .^s'corttpaia.". ' • -"^^J..,'.',, . i .u h. 

"Meyerbeer^'egualmente colle sue 
combinazioni di contrappunta degne i 
4i quel colosso che fu, ci trasporta iti 
nn SBÒbdo immenso di sogni, col suo 
Stile GÌ tiene a nostto avvisò un via di 
mezz^fra la scuola ^tedesca e la 
si^uola italiana. Il suo stile talvolta 
romantico, talvolta idèalistujo, spesse 
^ata" classico, è una tavololS^df co'-' 
lori variopinti e varianti alla quale 

Un'altra iscrizione che è sopra le 
•ermi dell'impero' gèTm»n'ico dicef* là 
sono lei campana bell'imperatore ed 
esaito la sua gloria; sono in luogo sa
cro e^domando^al cielo la> pace e la 
prosperua^per 1 impero g^ermanico. » 
^•'tttK&isBrgloeke pesa 37 mila chi
logrammi,: il b'»itt^cchio'60loi pesa 18 
quintali,' ed'» formarjaìa'impitìgarono 
22 cannoni e 50 quintali di :?tagno* | j 
suono è Inire b^fnolle- ., >fv" . 

iW'di sc tór iaa» . '—Nel 
ciaTun sotti)-i -la caserma di Lav 
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L-^r i fStore di Ger. 
{Agenzia 

màhia è arrivato; fa ricévuto ébft eh-
tusiasmo dalla popolazione. 

JfteaìMa©, S . — Il Ré di Serbia é̂ 
i^arVito jiel ^0tgrado via Budapest, ove 
Bi'tVàtterrà iin giorno. 
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Cambio 4isĴ &lvite d'ognV^pédie -̂« Acquisto e vendita di ef
fetti tìubblicjjdi^^ljp^rì^ Nazionali ed Est^fyi^A!ztìitìi^%-l'm-
blìgazi9fli di Sitaletà Industriali e Coip^merciali, di EresUtì-Pro
vinciali, Mua|gipaU e Ferroviarj ecc. 

anticipazioni di rimborsìl^etìrij e cc^ons. -mm.. 
Sovvenzioni ed apertufe di credito tt^^oato corrente garantita 

su valori d ogni specie. h ^ tó •: '^ 
Sottoscrizioni e versamenti su valori ItalianiBed Esteri. 
Verifica di Estra^tont in eorso;̂ éd arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. • "'-'•:• 
Servìzio di CassP^ed Amministrazioni private relative a fondi 

- i l i ' I l i - ' '• 
-Mi Via,! . 

jCl. 
u Banco effettua per i cli^.ati ^ r a t s B l t a m e n t e « verso IL 

.*-»i . ' ^ ; L > . ' ' 

disco, ti domina. 
Meyarbeer che studiò àa^ roaestrj 

italiani il contrappunto, volle anche irì'* 
smrarsi in quanto ;ciii,lOiyr»̂  questo; aure 
tVqutìSto clima, egli divenne sommo 
còllo studio indef.iŝ ^o dllFarmonieche 
io reso vero >'ci*poscu(>la 't*ede'8Còl*TO 
gloria tuiu'voUa non lo acèiecò:(t'ffttt^ 
to, a|5li non ebbo abbandonata la^me-
iodìà:©] sempre qua e làiadMntorvalU 
asce'con fr^ |^ | , o»nti che non aspet
teresti e che ti esaltano o sorpren
dono.. " . • • • '•'!' 

hAfXM<^^<^ p u xhe verrà sentita, 
pm piacerà in àualunque teatro stra^ 
Mèro' ^xii^mmf'^^às'^Afmm i 
tutto \jh "p'o^m'a.r1l^ ao'mtóo^àlVestró 
sepp'e annestarvi délle^asiiirÀzibili ap-
pus£Ìiquatej'^o|uttua^e,sti:^az)àhtì,\delle 
fi'asi soiìvissime d'amoreicha legàW 

Jn0sorali>ilmento il filtro magico di sì 
jttìpende spartito; . . - ^ ! ,:. ..,:? 
^ L a , s i g w a Amalia Cattaneo d una 
bravissima prima donna, EUa fu se-
. Ì é V . l m # M » 2 ^ ^ t ^ d k l bistroVSb^ 

%llÌ3M"qttbèid^>s1 panst^al "òontifetl 
dimissioni, •diV||ettì, ohé'deVè^^tlìV 
taro Wâ ÉUrUlme"fìl"il g,UMê^̂  

. 1 

^ p t t a segno ad encomn speciali. 
' i j 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estraziouL le 

i ' ^ 

dei valori dati in nota, J L . 
dei rimborsi e dei coupolas. 

^ii : : : ; :Kiii iB 

tìamo che disse con KiBìfo sentimento 
j I 

A rappresentare il personaggio Va
sco-di w?p* ®ra stato (jhiamato dap
prima IV :!tf^re Cardinali : n p ^ ^ ^ 
t'err^po cont{| perchè, ammalato, do-
*po 'tìnS soli recita dovette chiedere lo 
;?ciogHmeiito dal contratto. ^ 
' Chiamato a succedergli venne d 
mé?*W^énio Durot. Dottato di belle 
tióte^dtìte che fa risaltare nel bel 
duetto d-amore del secondo'atto sa 
sfarsi ai>pladìre. Questo duetto passò 
'dapprictta;#!p«S6"^vato perchè l ibrava 
À»t^aneo^-non secondata^da un valido 

non si può a mentì l t W | i ) U a a i r Ì a l r ya^o*?* P«'̂ 4§va Bai suoi effetti. 
Ella fti risaltare l'energia selvaggia, 
talora quasi fèrooe, ma pur dignitosa, 
dalla rtj]§iua divenuta schiava, l^amore 
ardente infocato per Vasco nell'aria 
Èà sbVsho, (statue'. L ' a t W i fu applau-, 
dita in ogni suo pezzo sola od in a-
nione dsgli altri artisti. 
^L1a 8ÌgrtoVm|:Z«cchÌni Ji-aurì (sot^ 

lo V̂tìGtì df ìnez) é sempVtì' più' ap^ 
plaudita; Ella ò una nostra vecchia 
conoscenza: fu ancora infitti a Padova 
ove sr produsòe iàM BtìH^àfb e nel» 

Kìa miftnime ' del pubblico lasciando 
ottimi ricordi. Ora la troviamo pro
vetta artista 1 gà«ta»^ad 'ys^ài' netlài 
unione e nella voce^ il i\x^ Mètodo di 
canto ò di ottima acuolft<3eilO espri
me con ardore, con sentimento e; p^er-
fetta intonazione. La sua romanza 
èhiaWa^Vattehzione del pubblico che 
t̂ p '̂tfltudeE sèmpre più e mei 6@ttÌmiao 

ia frase: 

— . — — — ~ Ini 

Amrla tanto amata 
. . \ 

• I • f T - j ^ 

t 

Il baritono sìg. Duftiche per un 
raffreddamento trovasi indisposto, però 
nella prima s^ray |^uppUusi àjosa. 
£ un artista del vecchio stàmpò,di quel
li ohe vanno scomparendo, egli studia 
il personaggio che deve rappresentare 
e te lòMrasporta sulla scena quale 
dfve .esseje stòrìcamtìiuo. Il Dufricha 
^^ufi f̂ elusfco inestimabilei canta"coù 
sentimenép, con calore, Con molta 0 ' 
nergia come lo esigono le svariate si» 
tua^ioni del dramum. Egli dovettero* 
plicare ^jr^rfa, macinar sotto una 
salva di applausi. 

Speriamo gutirisca presto dal suo 
brève' tèftlore. Intanto gentilmefite aa-
stit^»^ ik sua pahe Taltro baritono 
Vaselli ch^: non solo seppe spstt^ùersip 
ma auchtì farsi applaudire. Noi' seri 
vhunQ dopo una sola audizione; de
sideriamo Sentirlo' ancora per difne 
tutto il bene che meriu.Iutanto tio-

irbasso Bossi fa purè applaudito 
con Vasbò nel duo deT terzo atto che 
è pure un toccante lavoro. 

L'aUro ba^8o#,lippo Arando [gran 
Sacerdote di BramaJ è un giovanotto 
liùSptìco sulla vehlifiar àltievo di 
quel sommo maestro nostro concit
tadino Antonio Selva. L'Arando olire 
((d essere prtif^ssore dì musica,ha una 
0 comune voce 4i&hasso,sempre in-
briata ; nel sbo debutto mostrò che 

la sua scuola è moUo Snita sia nel 
cantò' che nell'azione, questo giovane 
chiamato IFsMIndido avvenire arti-
stico, è applaudito ognUll^ra e lo sarà 
sempre. Noi che avemmo in questi 
ultimi anni oon^^esso consuetudine 
di vita potemmo anche app^eizare le 
dptl .sue di mente e di cuore e uè 
prediciamo un lieto avvenire. 

BiuViussime io seconde parti affi 
date alU sig. p9trovich,Ftìverì, Lora 

Le danze ba||j|||§ se non che invece 
dì essere indiiititì tìòno eUrop îO. 

Ma la prima parte devê si allo stru
mentale che versmente ò splendido; 
l'esecuzione perféita è dovuta iu parte 
a qaeUa miriade di profiìssori che 
StìuO'thiamati ad espgu)ri&v deploria 
mo però che taluni di qxìeWì addetti 
a\l'lst»luj.s., Musicale stano anche in 
Questa stl|)one esclusi ict onta al de* 

ai eâ  le 

r 

coro dell'istituto medesimo il 4^aì& 
conosce e gìustaméntOvafpr^i^^^^^l^^^ 
capaciià e il merito reajc^idei suoi ' 
insegnanti. Ciò detto, lodmiso ooa 
dimeno nelle attuali rappresentaEioai 
la ésecuBìonei spl^llmeute degli stro* 
menti ad arco. Notiamo quelle ltt< 
mose sedici battute tanto caraUm« 
stiche e cognite ai diletturiti di mn 

ualì anche nel nostro taatr» 
Vt^ngoll^fa suonate alla perfezione» 
bissate a mento principale del IXiret 
torà d'orchestra Rìccarilo.B^igo, omer®-
non ultimo della nostra città. 

Le miss^ diriaW^d&l bravo V i t | ^ » 
Or«0ce nuilRt lasciano m desiderare» 

I ri_-J^^t'H,J-

DI lui é bea eooosciuta l'abiìità Refe 
mettere insieme e fondere in uno ì» 
diverse voci e destare nelle ma^sa 
anima ed aiiohe istruendole delle sin 
gole postsìóni nelle quali hanno i0^n. 
irovars». ,_",.'•' 

Buonissima le scene, cosi pur© H 
vestiariojesatto il macchiiaiamo^ hoftni 
sono eziandio gli effsiti della luce ai-
dersa, quello dell' eUttnco avreb&e 
bisogno almeno di due batterie di più-̂  
attesa t*amp*eèfB d«l palco sceiìico* 

Dal resto se il pubblico avesse m?^' 
gior© veglia di divertirsi e la stagiona. 
dei Saaio non fosse ad immmtìifiga di. 
termine^coverrebbe per vera giuatlBìì^ 
concedere che l'in^presa in pochi 
gioini ha fatto tutto qaanio si pote«^. 
da lei. 
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per l'Esteifo si ncowiio esclusivamente presso A. MANZONI e C» Kuê  Choron, 16 Furiai 
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AUTORIZZATA, DAD GOVERNO ITALIANO 
Tassa stabilita, colla Legge 2 Aprile 1886, N^y3ig^i, Serie 3. 
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Lâ  Lotteria è conjposta di cinque Categorie Â *B 0 D E dìfetinto coi numero progressivo d̂a 1 a i 
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valevole per le 
Itìque suddette catégorie ha la probabiliTà di vincere, quando 
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cinque categorie percui il compratore di almeno cinque biglietti po.rtaiìti lo stesso-numero ripetuto néllP 
il nnOQero,̂ ,î psseduto venga estratto dalFurna pel primo, la r0|^Mte somma drf ire italiane 

' r 

: t -• 

- • \ • 

X 
. / 

cu)è 1 
-•^pSé: I I 

•. • 

primi grandLpremi - » r ' h t . * 

. - ' 1 

b I 

i_- . 1 ^ - • 

Ti-. i7ì\ i". 

— -1. t 

%p^^?\ 

'' ^ 

r:!! .̂' 

.1 . • 

' • : ' 

I 4-

J j r i . j ' ' '. 

' r'f 
' I ' r r_ , - ,_ ^ 

I 4 

' r 
\ - i r _ ^ 

. . \ 
1 -

X I 

1 ' 

- ' '. 

'J 'rt 
- I i . ' 
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CAUTA 
concorrenti Tacquistare 4 biglietti la non meno di cinque per volti, cioè uno per categoria Collo stesso numero; VolendtfWaumentare le-

,i^m 
irofeàbilìtà di vìndtaWo'mahdare, sempre eguale; quantità, e numeri di bigìiéttì d'ogni categoria. 
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Sono tutti in oggetti d*oro e d^argento del valore effettivo, inimediatamente convertibili in conta^^^ ric^|,§sta del vin|||ore, 
dalla Banca Subalpina e di Milano o dalJi^Banca Fraie^^i .CJasar0|Oi dv^APp^^ ^^ Genova^r" 7' -̂  ' ^̂ Ì T : , 
^ 'La Banca Subalpin|^J| Milano Società̂ ^̂ A capitale di 25;O0O,OtìO HI lire tutto versato, presso la quale troyasi .depositato Ujntero importa 

< -
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giorno dell'USk |̂zi.Qne da esegujrsi nella città di Rpma/^ 

.̂.::4' 

11 llg>lleiil^0. Uiilcl 
Per l'acquisto dei bigliétti 

1 1 

a l e deJrGstra2Ìonfì̂ .̂ .v̂ ^̂  spedito gratis e francOj a tutti i compratori e distribuito in tutti i luoghi Dei qpali venne attivata la vendita dei bigìiettL>^ 
,i rivolgersi m 'GENOVA alla, IBaiié»^IP J1Ì C a b a r e t ® î^̂^̂^̂  Felice,. N; iO.-incaricata dell'etnissiono; •:^ '̂ 

- • ' : •.• ' 

- \ 

•-^fJ.Y 

resso..:r"sigeoii' Carlo" Tason-.-Tia- Gallo'—,'Ettom/leoni 
' • 

/H(;lle, altre città presso i, principali Banchieri e Cambiavalute. — La spéffiioné si fa raccomandata e franca di porto per le commi 
le commissioni inferiori ^^ggiungere C e n t . 3ffe per le spèse postali, 

. ' '_ -• •.- • ! - . 

dì cento biglietti in più : per^' 

i -

,h, 

Premiati con medaglitt'orp,a '̂Esposìzionl d'Anversa 1885 -
Nizza I8S3 ~ Nazionale ili tflilano, 1831 

Vienna 1873 -rŝ ì̂ladeHia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
e Bruxelles** 880. 

• - • \ - • . . . • ' . . I 

X)i nym:.A.isr(è 

Torino ì$B^ 

Melbourne 1880 
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;.. l\ sr®i*wfl5»':S r̂s;-,si«(ft è'il ìiqfiore più igienico conoscjuto. Esso?è raccoman
dato da. qeiebrità iredicho ed usato in moiti Ospodali. Il i^ci-nei iSrWaic» non 
.si àeve confoìì(fere con molti Fernet fnessi in commercio da poco' te^ìx;é che 
non sono che^itriperfetie e nocive imitazioni. Il FerMo* Ma"«4Miei& estingua'là 
Bflte, facilita TftdìgeHt'one, stiìMpSa l'appetito, guarisce le febbri iiatevhsittentì,i|, 
mal di capo, ci^^iogin, UisH nervosi, mal di fegato, spleen, mal di màre^ naysèe 
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'•3 Ei:rETT3 GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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PBEfF/riUBA AFOtìTOUCA DEL BKNGAL-CENTEALÌ Ì : 

' JgiSngal KÌ0J^n{igur,^S^}faffgio Ì883, 
PREG. SIGKOR! F . i ù BRAKCA, 

- 1 - . ' - ^ 1 1 i ^ ^ ' • ' : L 

QiiffiloTa ì eSS . XL. m facessorafJ/agevoleKza di ìa.^ci»!m! ftvere il loro celebro 
BMifî é tfeiaafeffiii a^fezzi ridotti, cerne l'anno sc«r«o, ne prenderei dodici doz-

^m. 
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i/otiiìno Hfc^aìcia ci è Eaolto utile pei colerosi ìquali no:fi di. rado col, solo 
nfio dei mede ÌKIO superano il malore Kmr^le, e rìpupei ano perfetta salute. 

In generale d S^̂ eiriisìei Slrmaef^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
Inani prodotti d.a <̂ v*este clima eccessivamente caldo. 

DsvatissiEDO lofó servo/ . V , % Poz2i, Pref, Ap. 

ha traipòrtato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N; 362 alla Via Safta 0iw 
liana M. 1027 rimpetto al Magazzino'Ferramenta Morassntti, riducendoio a Galleria' 
con 111:̂ 1̂  accesiso'ad%so delle grandi città. • ' \ • . ,^ 
* 'In fesa è nei Magazzini retps'tafeti oltre agli a|:ticoli,-di"lns'sp per regali ed oC-:̂  
casion̂ ^̂ ĵ v̂Vi IcppibsìsSimÓ 'à^5ortinìeT\to di oggetti jprdinèHiiSèizq ji^ii^e'tfhi, a prezzli 
eccezionali da non temere concorrènza, in Lastre, Cristalli da vetr̂ û e,, "Vetri rigati;^: 
Tegole per lanterne, Lastre/smerigliate/ -decorate; npnchè^ Ma*; 
stice. (stuebò),̂  Pkjnibo iìir verga e"p^^mantik I 

?et|a|ni tì pi[;ist^li*Specctii dìiùtte, le dimensioni,. A t̂̂ -j?; Cornici dorate,.Por^ 
celiane, Maiglio^e, TerragHe,. Tappezzerie (Ji g?i,rt^;ebor(Jì^ Trasparenti con relative^ 
macchinetteTCampade da.tavolQ e;^ 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posatene,|d oggetti,affina to Bazar^ 
Filtri per acqua. Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da S§||E, Bottiglie nere inlutt© 
le %gie ,0^^|mensìoni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

i Rappresentanze esclusive e,i,I)epositi di fabbricl̂ ê Nazionali ed Estere. , 
,: ,Ai Grossisti, ai Rivenditori, a^ii Esi^;entì;Caffettieri, Osti, Trattori, AJfeergat^^y 
agli Isiitpti pubblici e privati, ai Farmacis|i,,, Droghieri, Fotograii,§^<;A saranno, pra-^ 
ticati prezzi e cpn^|^|gpi speciali con pronta esecuzione df?neCo,gì|[psioni dai Ma 

I gazzini per lMngrg§io/s,ituati nelle. e Canpve N? 362 ;^^^5. 
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Napoli, m Dicembre'iS7% ^ 
CerUfìCp io soUff'Critto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 

n^^fM^*^^5^^^^^^ ai convaiescentidi Ooltìva con loro grandissimo giovamento. 
B EOt^vole la tcdléranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei c o l M I i p 
QUftli dopo coni fiera malattia, sogliono avere sensibilissimn le vie digestive. La 
priocipi^i® asione è i'Httività dige^ti^a che si ridesta, osida il progressivo benes-
sertì. eli© i. ponvaleyognii na iriamuone. ,, , , • • • . - . l • 

Il Medico Primario FBANCESCO FSBE. 
I r ^ ^ 

Per Sa ve&lià della Crma del Dott, Francesco Fede. , 
:4¥ Sitniaco SvmKLLl, 

Visto la legaÌ̂ Ki!Hsion© della ni'Wia soprascrìtta del Sindaco dŝ  Nupoli, pel Pre
fetto s-fiĝ e la fint.a. . ^ ̂  3586 

##J(>KEZZ1: in Bétiiglie da 'Miro Z . à j 5 ® — piccole L. 1 ^ 5 0 
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VITTO 
( T R S ^ P C S Ò ) 

Retta i P t . 325 pagabili anche in.i?^te'mensili 
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L'edtlfî ssipné^W og sua manifestazione è obbletto di cure speciali. 
iPConvirtori pogi?ppg a richiesta dei„gguitori^^frequentare le scuole pubbliche 

opipuTréMìV eorsp privato. 
11 locale aWpio ed adatto è in posizione amenismma. 11 trattamento è scelto. 
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